
Gara a tre (per ora)
Forse la campagna elettorale
sta davvero iniziando a Tra-
pani. 
Per quanto riguarda Gia-
como Tranchida non ci sono
dubbi manco a voler essere
pignoli: la coalizione a suo
supporto sta lavorando su
oltre sei liste e si presenterà
compatta e convinta all’ap-
puntamento elettorale. Tran-
chida sta sperando di
dimostrare, con alcuni dei fi-
nanziamenti ottenuti che po-
tranno vedere l’inizio dei
lavori a breve, di avere ben
lavorato per recuperare
quello che, oggettivamente,
ha perso in termini di simpatia
e fiducia nell’elettorato trapa-
nese che, da lui, si aspettava
grandi cose. 
E no, il Covid non conta nel-
l’immaginario colletivo. 
Dall’altro lato pare che il cen-
trodestra stia iniziando a com-
pattarsi: ieri è arrivata la
conferma ufficiale dell’ap-
poggio a Maurizio Miceli da

parte dell’MPA ma l’avvo-
cato trapanese deve ancora
convincere oltre a parte dei
suoi “fratelli d’Italia” anche il
resto del centrodestra e, so-
prattutto, deve convincere
Anna Garuccio e Peppe
Guaiana.
Sembra questione di giorni,
da quello che siamo riusciti a
capire. Miceli sta sfoderando
tutto il suo appeal per non
perdere nessuno degli “anti
Tranchidiani”.
Discorso a sè, invece, ed era
prevedibile, per il Movimento
Cinque Stelle.
Dopodomani mattina hanno
convocato la stampa trapa-
nese (quello che rimane) per
spiegare cosa hanno inten-
zione di fare. Vanno per i fatti
propri, comunque. Non si
sbottonano sul loro candi-
dato a sindaco ma appare
evidente che stiano lavo-
rando su una proposta che
annoveri anche forze cosid-
dette civiche.

di Nicola
Baldarotta
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LASCI UNA DIFFICILE EREDITÀ



Molti si ostinano a definirli schie-
ramenti di centro-destra e di
centro sinistra, ma nella realtà,
passate di moda le ideologie, i
movimenti pseudo politici, che
stanno scaldando i motori in
vista delle prossime elezioni a
Trapani per il rinnovo del sin-
daco e del consiglio comunale,
con la destra o la sinistra non
hanno nulla a che dividere. Di
recente, per esempio, abbiamo
visto che vecchi esponenti di
tradizione democristiana sono
transitati, come se fosse la scelta
più naturale di questo mondo,
nella Lega ed esponenti della
Lega rifugiarsi presso movimenti
civici che non hanno alcun rife-
rimento né regionale, né nazio-
nale. Non parliamo, poi, dei
grandi moralizzatori della poli-
tica e, cioè, degli eletti in 5Stelle.
La provincia di Trapani, tra Eu-
ropa, Parlamento e Assemblea
regionale, nel 2018 ne ha eletti
ben 8, ma solamente uno è ri-
masto fedele alla bandiera. Lo
stesso sindaco uscente, Gia-
como Tranchida, pur avendo
iniziato la sua carriera politica

sotto il simbolo del PD, si ripro-
porrà sostenuto non dal PD, che
a sua volta presenterà una pro-
pria lista, ma come espressione
della società civile con sette o
otto liste di supporto. E’ evidente
che i riferimenti ideologici e po-
litici null’altro sono al giorno
d’oggi che semplici specchietti
per le allodole. Il termometro
non è meno sereno nel campo
del variegato mondo del cen-
trodestra. Tutti i big che lo rap-
presentano ambiscono alla non
invidiabile designazione a com-
petere alla corsa come candi-
dato sindaco. 
Già Miceli, giovane avvocato e
segretario provinciale di Fratelli
d’Italia, si è dichiarato pronto a
bere l’amaro calice. Ma nes-
suno degli altri partiti o movi-
menti del centrodestra si è
ancora pronunziato, se esclu-
diamo il sotterraneo fuoco
amico. Una spaccatura che evi-
dentemente finisce per favorire
una riconferma del sindaco
uscente, anche se in questi anni
che ha amministrato Trapani ( è
stato eletto con il 70% di suffragi)
non si può dire che sia riuscito
ad aumentare i consensi tra la
popolazione. Ma, in ogni caso,
crollate le ideologie e venuta
meno la fedeltà ai partiti di pro-

venienza, la politica oggi non si
è ridotta ad altro che ad una
cordata di uomini il cui vero
obiettivo non è tanto la crescita
del territorio, ma l’occupazione
di centri di potere. 
Al cittadino, purtroppo, questo
aspetto sembra non interessarlo.
Dovrebbe chiedere programmi
idonei allo sviluppo del territorio
sia da un punto di vista econo-
mico, che sociale. Non sottova-
lutando le iniziative culturali, che
in questi ultimi trent’anni sono
andate via via scomparendo.
Dovremmo, quantomeno, chie-
dere a un sindaco amore per la
propria città, fantasia, estro, di-
namismo, capacità creativa;

ma, in aggiunta, una perspi-
cace valutazione nella scelta
degli assessori, senza tener
conto del manuale Cencelli. Per
ogni territorio le elezioni comu-
nali sono, forse, ancora più im-
portanti delle elezioni nazionali.
Non dimentichiamo che nel
1870, dopo l’occupazione di
Roma, il Sommo Pontefice proibì
ai cattolici di impegnarsi nel-
l’agone politico. Unica ecce-
zione: la partecipazione alle
elezioni amministrative, rite-
nendo che solo attraverso la
qualità degli uomini che gesti-
ranno l’ente locale il cittadino
potrà vivere al meglio e serena-
mente nella propria città.

Amministrative 2023: vediamo chi balla

Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti

PAG. 2

Una trapanese
al Festival di Sanremo
Sarà la Trapanese
Agata Corsino, una
dei 17 esperti del be-
nessere coinvolti
nella kermesse del
Festival di Sanremo
di quest’anno.
Professionisti di ta-
lento che saranno
presenti all’interno
dell’area “The com-
fort zone”, dove so-
steranno cantanti,
ospiti, staff, giornalisti e addetti ai lavori.
L’area benessere è sotto la direzione del
“Gruppo Eventi” e Casa Sanremo che ge-
stisce numerose manifestazioni di prestigio.
Agata Corsino è stata selezionata dal CSEN
(Centro Sportivo Educativo Nazionale), ca-
pitanato per questa occasione dalla Re-
sponsabile Nazionale Ornella Mauro e dal
Maestro Armando Potenza. La Trapanese
Agata Corsino vanta 12 anni di esperienza
nel settore del benessere olistico, di cui 11
come Docente presso il Centro Sportivo
Educativo Nazionale di Trapani.
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Una carta Sconto per
gli studenti trapanesi

I Rappresentanti d'Istituto e di Consulta del
Fardella-Ximenes hanno raggiunto un ac-
cordo con Fvegos, azienda che si occuperà
della produzione delle carte sconto, sia fisi-
che che digitali, denominate esclusive FX
Cards.
Gli studenti grazie a questa Card potranno
usufruire di illimitati vantaggi riservati, presso
numerose attività trapanesi come bar, risto-
ranti, negozi, liberi professionisti e molto di
più. Ed insieme ai vantaggi nei negozi fisici
potranno ottenere vantaggi esclusivi presso
centinaia di attività online. 
“Il lavoro di ricerca delle attività, dice il Pre-
sidente della Consulta Provinciale Studen-
tesca, Antonio Jacopo Triscari, nonchè
responsabile dell'iniziativa, è in continuo di-
venire e potrà essere controllato attraverso
il link https://fvegos.com/cerca-convenzio-
nati , perché l'obiettivo è quello di coinvol-
gere tutto il mondo imprenditoriale
trapanese per entrare in piena sinergia con
esso”.
Il progetto pilota in questa fase di lancio

vede coinvolti soltanto gli studenti del Far-
della-Ximenes .
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Custonaci
Enzo Monteleone

candidato Sindaco

Il movimento “Condividi Cu-
stonaci” che in atto so-
stiene l’attuale
amministrazione comunale,
per la prossima tornata elet-
torale propone la candida-
tura  del dottor Enzo
Monteleone a primo citta-
dino. Enzo Monteleone
classe 1958, vanta una
lunga esperienza ammini-
strativa essendo stato già
Assessore con la giunta Pel-
legrino ed Assessore e Vice
Sindaco con la giunta gui-
data da Morfino e ora
svolge la funzione di Presi-
dente del Consiglio Comu-
nale.Con l’ufficializzazione
della candidatura, che av-
verrà nei giorni prossimi, si
inizierà a lavorare sulla
composizione della lista e
sulla elaborazione del pro-
gramma elettorale, cer-
cando di mettere a fuoco
tutte le tematiche indispen-
sabili per la campagna
elettorale.
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Trapani, l’MPA ufficializza l’appoggio 
a Maurizio Miceli candidato Sindaco

di Nicola Baldarotta

Il Pd delle barricate, lo po-
tremmo definire. A meno che le
parti non riescano a trovare in-
tesa e serenità, quello a cui si
sta assistendo in queste ore è un
vero e proprio braccio di ferro
fra due componenti ben pre-
cise dentro il Partito Democra-
tico provinciale. 
Una battaglia, per ora solo ac-
cennata, che sembra stia la-
sciando trapelare quello che
potrebbe succedere per il con-
gresso provinciale. Ma è soprat-
tutto sulle strategie elettorali per
il capolugo che, da qualche
giorno, dentro il PD si stanno de-
lineando schieramenti, posizioni
e contrapposizioni.Al docu-
mento della segreteria provin-
ciale diramato nei giorni scorsi,
è di ieri la presa di posizione del
deputato regionale Dario Sa-
fina (che come noto non ha
partecipato assieme ad un
folto numero di iscritti alla com-
posizione della nuova segrete-
ria provinciale del pd).
Da un lato c'è la volontà di Ve-
nuti, Villabuona ed altri, di ri-
spettare “l'identità del partito in
considerazione dei voti di lista

ottenuti alle Regionali, presen-
tando il simbolo del Pd in tutti i
comuni in cui non si vota con
maggioritario, così come già
fatto ad Erice alle scorse ele-
zioni. 
Un progetto di aggregazione,
insieme con i movimenti civici e
i moderati che rappresentano il
giusto perimetro di alleanze,
guardando al centrosinistra e
non ad una coalizione sin
troppo eterogenea. Il riferi-
mento è chiaramente a Trapani
dove alle elezioni del 2018 Tran-
chida si presentò agli elettori
con una serie di liste civiche
senza simboli di partito e con
orientamenti del tutto dissimili

fra loro con esponenti della de-
stra e del centrodestra che
concorrevano, assieme, a so-
stegno del candidato
sindaco.La nota ufficiale del PD
provinciale, invece, diche chia-
ramente che “bisognerà fare
molta attenzione alle coalizioni:
sarà necessario puntare su alle-
anze omogenee da mettere in
campo collaborando con for-
mazioni politiche compatibili e
che non rappresentino la de-
stra”. 
Una direttiva che viene ufficial-
mente contestata dal deputato
regionale Dario Safina, come
noto ex assessore della giunta
Tranchida. 

“Reputo un errore – afferma
l'onorevole - a meno che non
siano altri gli obiettivi perseguiti,
quale ad esempio quello di di-
videre ancora una volta la no-
stra comunità, assumere linee
politiche sulle prossime elezioni
amministrative senza dapprima
aver ascoltato i territori ed il co-
ordinamento provinciale che,
seppure nel rispetto dell’auto-
nomia dei singoli circoli, è l’or-
ganismo di direzione politica”.
“Non è tempo, a mio avviso, di
prese di posizione che, è stato
dimostrato con i risultati alle
Amministrative degli ultimi anni,
rischiano di disperdere le ener-
gie ed allontanare ulterior-
mente gli elettori dalle urne.
C’è un modello, - sottolinea an-
cora Safina - il modello Trapani
in particolare, che ha dimo-
strato di essere uno strumento di
aggregazione efficace per as-
sicurare alle città, ed al capo-
luogo in particolare, quella
coesione necessaria per il buon
governo”.Safina, quindi, invita
la segreteria a riflettere su temi
così delicati avviando una indi-
spensabile campagna di ascolt
prima di assumere qualsivoglia
decisione”.

I primi a farsi avanti sulla candidatura di Maurizio
Miceli a sindaco di Trapani sono gli esponenti del-
l'MPA. Gli autonomisti, con una nota firmata Ma-
ricò Hopps coordinatrice provinciale per Trapani,
ufficializzano il loro appoggio all'avvocato lanciato
nell'agone, come proposta da far valutare al car-
tello di centrodestra, quale candidati sindaco per
il capoluogo.
"Le appena passate elezioni regionali e nazionali –
afferma Maricò Hopps - hanno determinato cer-
tamente, e senza alcuna smentita, la volontà del-
l'elettore di un ritorno ai valori e ai contenuti dei
partiti. Lo abbiamo auspicato alla costituzione del
nostro coordinamento comunale e lo ribadiamo
oggi all'ufficializzazione della candidatura dell' av-
vocato Maurizio Miceli che abbiamo accompa-
gnato già nelle primissime fasi di proposta
individuandola e sposandola come espressione di

quella che dovrà essere una formazione di chiaro
indirizzo politico per dare una svolta amministrativa
alla città di Trapani”.
Il coordinamento comunale del MPA di Trapani rin-
nova quindi l'invito agli altri partiti del centro destra
e di governo regionale, ma anche a tutte quelle
componenti civiche, associative e di categoria af-
finché a brevissimo possano  riunirsi ad un tavolo di
confronto che dia il via alla campagna elettorale
nella Città capoluogo di Provincia.Il partito di Raf-
faele Lombardo, con l'ingresso del movimetno ViA
DEL SENATORE Papania, si pone come snodo cen-
trale di quel dialogo con le altre forze politiche
mettendosi a disposizine per la costruzione di liste
autorevoli e competitive. 
“Da Trapani città – conclude l'MPA per bocca
della coordinatrice Maricò Hopps - deve partire il
centrodestra per arrivare a Trapani provincia ;
dalla responsabilità che ogni partito è chiamato
ad assumersi con le elezioni amministrative per
consentire al capoluogo una rinascita politica am-
ministrativa nasce anche quella che guarda all'in-
tera provincia. "
L’MPA, in pratica, fa un passo avanti anche in vista
delle elezioni per il ritorno dell’Ente Provincia: la Re-
gione siciliana, infatti, dovrà a breve mettere mani
alla legge per rimettere in piedi gli organismi sovra-
coomunali aboliti ai tempi di Crocetta.

Elezioni Trapani 2023: il PD alle prese
fra chi vuole il simbolo e chi no
Al documento ufficiale della segreteria provinciale

risponde il deputato regionale Safina e la tensione sale
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Morto Gregory Bongiorno, oggi i funerali
La celebrazione presieduta dal vescovo

Un malore improvviso attorno a
mezzogiorno di domenica non
gli ha lasciato scampo. Si è
spento all'età di quarantotto
anni, l'ex presidente di Confin-
dustria Trapani, Gregory Bon-
giorno, amministratore
delegato della Gesap e presi-
dente di Sicindustria.
Nei giorni scorsi era stato co-
stretto ad effetturare un con-
trollo in ospedale in seguito ad
una brutta influenza. Niente
però aveva fatto presagire il tra-
gico epilogo. Bongiorno lascia
la moglie e due figli.

I funerali sono previsti oggi a Ca-
stellammare del Golfo, la sua
città. Sarà il vescovo di Trapani,
Pietro Maria Fragnelli, a presie-

dere la celebrazione eucaristica
del funerale di Gregory Bon-
giorno, alle ore 15 nella Chiesa
Madre di Castellammare.
Il vescovo Pietro Maria Fragnelli
e tutta la Chiesa di Trapani “si
associano al cordoglio e alla
preghiera della moglie, dei figli,
di tutti i familiari di Gregory Bon-
giorno, presidente di Sicindustria
scomparso improvvisamente”.
Si legge in una nota diffusa
dalla DIocesi.
Il vescovo ricorda, commosso, i
tanti incontri, quelli vissuti e quelli
“cercati e desiderati” fino a
pochi giorni fa: “Un uomo
grande per rendere grande in
Sicilia il lavoro dal volto umano,
un uomo di non molte parole
ma alla ricerca della Parola, un
uomo chiamato più volte per
essere apportatore di consigli
efficaci per il bene comune e
dal realismo umile nel chie-
derlo”. Oltre al vescovo di Tra-
pani, sono stati tantissime le
attestazioni di cordoglio e scon-
forto per l’improvviso decesso
dell’imprenditore.

T.M.

A Castellammare del Golfo
proclamato il lutto cittadino 

Il sindaco di Castellammare del Golfo, Nicolò Rizzo, ha proclamato
il lutto cittadino per oggi, in memoria del concittadino Gregory Bon-
giorno, morto improvvisamente nella sua abitazione di Castellam-
mare del Golfo: a palazzo Crociferi saranno esposte le bandiere a
mezz’asta listate a lutto e nel pomeriggio gli uffici comunali rimar-
ranno chiusi per le esequie di Gregory Bongiorno nella chiesa
Madre. “Durante la celebrazione dei funerali, dalle ore 15 e fino alla
conclusione, invitiamo i titolari di attività ad abbassare le saracine-
sche ed i concittadini, le associazioni e gli esercenti, a partecipare
al lutto cittadino nel modo ritenuto più opportuno, anche con la so-
spensione delle attività - invita il sindaco -. Manifestiamo il nostro cor-
doglio e quello dell’intera città di Castellammare del Golfo,
profondamente scossa e addolorata per l’improvvisa perdita, che
è dell’intera collettività siciliana, di un concittadino di alto spessore
umano e professionale quale è stato Gregory Bongiorno, che ha
onorato la nostra città con il suo impegno ed esempio per la legalità
ed in favore dell’intero sistema produttivo siciliano”.

Mentre ci stavamo avviando
verso la fase conclusiva della
partita che Cantù stava merita-
tamente vincendo contro Tra-
pani, i più attenti avranno notato
qualche movimento strano all'in-
terno del palazzetto, così come i
tifosi organizzati che ad un certo
punto hanno smesso di tifare e
non certo per quello che stava
accadendo in campo. Era arri-
vata questa notizia improvvisa e
sconvolgente. Una perdita im-
mensa quella di Gregory Bon-
giorno, dell'uomo prima e del
personaggio sportivo dopo. Bon-
giorno e la Pallacanestro Trapani
è stato un binomio che negli ul-
timi tempi si era fatto sempre più
stretto. Insieme a Pietro Basciano
(nella foto) avevano “restituito”
alla citta, ma soprattutto agli ap-
passionati di pallacanestro, il Pa-

lagranata. L'Arena Granata,
adesso si chiamerà così, un pro-
getto che consegnerà alla città
una struttura polivalente che
dovrà esserne il fiore all'occhiello.
Gregory era sempre disponibile
con i tifosi. Si fermava spesso a
parlare serenamente del più e
del meno e non si negava mai.
Chi ha avuto la fortuna di poterci
conversare, può raccontare di
una persona che aveva un en-
tusiasmo contagioso. Per questo,
quando la notizia si è diffusa, l'in-

credulità ha lasciato via via spa-
zio alla tristezza e allo sgomento. 
“Oggi piangiamo la morte di
Gregory Bongiorno, una delle
menti più brillanti della Sicilia.
Uomo valoroso, imprenditore ca-
pace, amico sincero, confidente
prezioso, tifoso appassionato.
Per la famiglia Basciano e per
tutta la Pallacanesto Trapani - si
legge in una nota - Gregory era
questo e molto di più. Caro Gre-
gory, abbiamo avuto il privilegio
di condividere con te l'amore
per la pallacanestro e per i colori
granata, il tifo, le gioie ed i dolori,
i valori della vita e dello sport. La
tua assenza ci lascia un vuoto in-
colmabile, una ferita difficile da
ricucire. Alla famiglia vanno le
più sincere condoglianza da
tutta la Pallacanestro Trapani”.

Tony Carpitella

Lo sconforto della Pallacanestro Trapani e dei tifosiIl cordoglio per la scomparsa
Sono tantissimi i messaggi di cordoglio per la scomparsa del
presidente di Sicindustria Gregory Bongiorno. 
“Attonito dalla funesta notizia, unitamente alla giunta, mani-
festiamo profondo cordoglio alla famiglia di Gregory Bon-
giorno ed ai suoi cari, vicinanza ideale a Sicindustria e
Confindustria ed al mondo delle imprese impegnate nel ri-
scatto di questa nostra martoriata terra”, dice il sindaco di Tra-
pani, Giacomo Tranchida. Note di cordoglio anche da parte
dei sindaci di Paceco, Salemi, San Vito Lo Capo e Marsala.
“Apprendo con profonda tristezza della scomparsa di Gregory
Bongiorno, venuto a mancare improvvisamente. Brillante im-
prenditore, Bongiorno è stato apprezzato per il suo impegno
negli organismi di categoria al servizio dei colleghi. Alla fami-
glia, a Sicindustria e al mondo delle imprese che ne ha stimato
la sua opera vanno le più sentite condoglianze da parte mia
e del governo regionale” è il messaggio invece del presidente
della Regione Siciliana Renato Schifani. 
Anche il presidente di Airgest, Salvatore Ombra, ha voluto ri-
cordare la figura dell'imprenditore castellammarese: “Esterre-
fatti - scrive Ombra - apprendiamo la notizia della prematura
scomparsa di Gregory Bongiorno che, solo pochi giorni fa, è
stato presente all’assemblea che mi ha confermato alla guida
di Airgest, rappresentando la fiducia di Confindustria per il la-
voro fatto insieme fino ad oggi. Uomo garbato, elegante e
grande professionista, era sempre pronto ad offrire un consiglio
e il suo supporto per il bene dell’aeroporto e del nostro territo-
rio. Lascia un ricordo indelebile. Anche a nome di tutti i lavo-
ratori di Airgest che hanno avuto l’onore di conoscerlo ed
apprezzarlo, esprimo alla famiglia il nostro più profondo cor-
doglio”. 
Messaggi di cordoglio sono giunti anche da parte della Cna
Trapani, dei sindacati Cgil e Cisl,  dell’ordine dei dottori Com-
mercialisti, di Giuseppe Maurici, presidente della Cassa Edile
di Trapani, di Sandro Catalano, presidente di Ance Trapani 
Davide Faraone, parlamentare nazionale di Azione-Italia Viva
Renew Europe, Stefano Pellegrino,  presidente dei deputati di
Forza Italia all'Ars e Cristina Ciminnisi deputata regionale del
Movimento Cinque Stelle.
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DI Pamela Giacomarro

Dopo la cattura dell’ex super-
latitante Matteo Messina De-
naro avvenuta a Palermo
lunedì scorso, scattano i primi
arresti in provincia di Trapani.
In manette oggi sono finiti il
capo famiglia mafiosa di Ca-
stellamare del Golfo, Mariano
Saracino 75 anni, Vito Bada-

lucco di 65 e il figlio Martino
Badalucco di 41 anni. I Cara-
binieri della Compagnia di Al-
camo hanno dato esecuzione
a tre distinti ordini di esecu-
zione per la carcerazione
emessi dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Trapani.
I tre dovranno espiare la pena
della reclusione (rispettiva-

mente a 4 anni
il Saracino, 1
anno e 11 mesi
Badalucco Vito
e 2 anni e 5
mesi il figlio
Martino), in
quanto ritenuti
responsabili del
reato di estor-
sione aggra-
vata dal
metodo ma-
fioso.
I provvedimenti
cos t i tu i scono
l’esito proces-
suale delle in-

dagini condotte tra il 2013 ed
il 2016 dai Carabinieri di Al-
camo, coordinati dalla D.D.A.
di Palermo, nell’ambito del-
l’attività denominata “Ce-
mento del Golfo”. Gli
accertamenti condotti al-
l’epoca riuscirono a ricostruire
l’organigramma della famiglia
mafiosa di Castellammare del
Golfo, nella quale gli odierni

arrestati erano inseriti con ruoli
apicali e di cui il Saracino era
l’allora reggente.
L’indagine nello specifico era
scaturita da una recrude-
scenza di attentati incendiari
ai danni di imprenditori ope-
ranti nell’edilizia nel comune
di Castellammare del Golfo.
La susseguente attività aveva
permesso di comprendere
come i danneggiamenti ai
mezzi e veicoli del settore
dell’edilizia e del movimento
terra si collocassero in un con-
testo mafioso legato alla fami-
glia castellammarese, facente
parte del mandamento di Al-
camo.
Inoltre, i sodali avevano co-
stretto alcuni committenti di
lavori edili, con pressioni ed in-
timidazioni, a rifornirsi di ce-
mento da ditte riconducibili
alla famiglia mafiosa. Gli arre-
stati sono stati tradotti presso
la casa circondariale di Tra-
pani, come disposto dall’Au-
torità Giudiziaria.

A finire in manette, dopo la cattura dell’ex superlatitante,
sono stati Mariano Saracino, Vito e Martino Badalucco

Mafia a Castellammare del Golfo 
Tre presunti boss sono stati arrestati

Campobello
Caccia ad altri
bunker segreti

Prosegue, a Campobello di
Mazara, la caccia a possibili
bunker segreti del boss Mat-
teo Messia Denaro che
aveva scelto il paese del tra-
panese come suo rifugio da
almeno tre anni.
I carabinieri, attraverso l'uti-
lizzo di georadar, stanno scan-
dagliando diverse abitazioni
del paese, tra le quali quelle
di Antonio Luppino, figlio di
Giovanni, l'insospettabile che,
lunedì scorso, ha accompa-
gnato in auto il capomafia
alla clinica in cui, poi, en-
trambi sono stati arrestati.
In un'area all'aperto adibita a
parcheggio di proprietà di
Luppino era nascosta infatti la
Giulietta usata dal capoma-
fia per i suoi spostamenti e ri-
trovata dalla polizia. Auto,
intestata alla madre 86enne
del suo alias Andrea Bona-
fede e acquistata personal-
mente dal boss a Palermo,
con una somma in contanti di
10 mila euro, e la permuta di
una Fiat 500. Il figlio dell'autista
del boss, già sentito dagli in-
quirenti, non sarebbe al mo-
mento indagato

In memoria di 
Gregory Bongiorno

Ciao Caro Gregory, 

scrivere queste parole è difficile, si
portano dietro la difficoltà di accettare un di-
stacco inatteso ed ingiusto. Sicuramente, tu
che eri uomo di fede mi avresti detto che die-
tro c’è un disegno che noi uomini non pos-
siamo comprendere. Io che da profondo e
convinto laico credo solo negli esseri umani,
nelle loro azioni, nel loro essere pieni di con-
traddizioni, non riesco ad accettarlo, perché
mi mancheranno le nostre conversazioni, il no-
stro discutere di come rendere la Provincia di
Trapani protagonista in Sicilia e quest’ultima
protagonista nel Paese ed in Europa.

E poi non dimenticherò mai quei pranzi nei
quali - sempre con il sorriso sulle labbra - si di-
scettava di come fosse necessario costruire
una nuova classe dirigente, che potesse ripor-
tare il merito al centro delle future iniziative. Ed
ancora, quelle lunghe discussioni con le nostre
amiche di <Kairos>, che si concludevano con
il tuo classico <quagliamo>! 

Qualcuno dice che nessuno è indispensabile
ma tutti possiamo essere utili. Oggi, non penso
che sia così ci sono uomini che sono indispen-

sabili e tu - nella costruzione delle mie riflessioni
degli ultimi anni - sei stato assolutamente indi-
spensabile.Ho sempre fatto tesoro delle tue
profonde ed illuminate visioni e adesso so che
non avrò più modo di arricchire le mie opinioni
con le tue.

Dovrò fare da solo e questo è profondamente
ingiusto, perché - per me laico e privo di fede
- non era ancora il tuo tempo.Ora ti saluto e
conoscendo la tua bontà, sul ciò che è tra-
scendente spero di sbagliarmi, perché così
avrò la certezza di saperti in Paradiso tra gli an-
geli che ti hanno voluto al loro fianco.

Ciao amico mio.
DARIO

Per il servizio Necrologi 

chiama il 3473918692
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Misteri: altro scambio culturale
per l’Unione Maestranze

Ecco il programma delle iniziative che vedranno in città una
delegazione della Junta Hermandades Pasionaria de Cieza

Si è tenuta ieri  mattina, presso
la sede dell’Unione Maestranze,
la conferenza stampa di presen-
tazione del progetto “Uniti dalla
Passione”.
Si tratta del protocollo di gemel-
laggio tra l’Unione Maestranze
di Trapani e il Consiglio delle
Confraternite della Passione di
Cieza, che riunisce diciotto con-

fraternite con quanrantatrè
Gruppi Sacri e un simulacro
della Virgen.  
Da Venerdì 27 Gennaio fino a
Lunedì 30 a Trapani arriverà una
corposa delegazione spagnola
e si procederà alla firma del-
l’atto di gemellaggio tra i due
sodalizi che verrà controfirmato
nel prossimo mese di Febbraio a

Cieza.
Le istituzioni locali, le aziende
hanno aderito in maniera posi-
tiva ad un’iniziativa che mira
alla diffusione e alla promozione
internazionale dei riti della Setti-
mana Santa trapanese:
"Siamo obbligati a portare
avanti una tradizione che è
centenaria – dichiara il presi-
dente Giovanni D’Aleo – e che
non vogliamo più far rimanere
all’interno di questo piccolo cir-
cuito territoriale ma vogliamo
dare la possibilità a questa
grande manifestazione che ab-
biamo costruito nei secoli del
giusto risalto internazionale". 
Presente anche il Primo Citta-
dino di Trapani, Giacomo Tran-
chida:
"L’Amministrazione Comunale
non solo asseconda ma, nei li-
miti del possibile, nel rispetto del-
l’autonomia dell’Unione, stimola
questo percorso che cerca di
far avvicinare sempre di più
quella che è una dimensione re-
ligiosa e che ha a che fare con
il Credo perché la Settimana in-
nanzitutto è questo. C’è anche

una tradizione culturale, nobile
e quando si condivide con altri
popoli del Mediterraneo si fa
un’operazione in termini di va-
lore aggiunto. L’amministrazione
comunale c’è e ci deve essere".

ECCO IL PROGRAMMA

Venerdì 27 Gennaio:

- Ore 16 visita presso Vescovado
(Accoglienza di S.E Mons. Pietro
Maria Fragnelli, Vescovo di Tra-
pani)
- Ore 16.30 visita Chiesa delle
Anime Sante del Purgatorio;
(Accoglienza del Rettore e mo-
mento di preghiera);
- Ore 17 apertura mostra “Uniti
dalla Passione”;

Sabato 28 Gennaio:

- Ore 9 ritrovo presso la Chiesa
delle anime Sante del Purgato-
rio – Corteo Trapani - Cieza per
Palazzo D’Alì;
- Ore 9.30 ricevimento del Sin-
daco, Giunta e Consiglio Comu-
nale; Presentazione Semana

Santa di Cieza;

- Ore 16.30 sede Unione Mae-
stranze; Ricevimento Ufficiale -
(Video - Scambio Doni);
- Ore 18.15 S. Messa in Catte-
drale officiata da S.E. Mons. Pie-
tro Maria Fragnelli, Vescovo
della Diocesi di Trapani;
- Ore 19.30 Atto di Gemellaggio
e consegna del simbolo da por-
tare in processione presso
Chiesa del Collegio dei Gesuiti;
- Ore 20.30 Concerto “Uniti dalla
Passione” – Chiesa del Collegio;

Domenica 29 Gennaio:

- Ore 9 partenza per Visita San-
tuario Madonna di Trapani –
Museo Pepoli;
- Ore 10.30 partenza per Erice:
Ricevimento Sindaco - Visita alla
Chiesa Madrice, Chiesa di San
Giuliano; Ritorno a Trapani e vi-
sita Sedi Maestranze;

Lunedì 30 Gennaio:

- Ore 9 partenza per Palermo.

CHIAMA 
I NOSTRI PARTNERS

La tua azienda sulle nostre pagine costa
meno di una colazione al giorno 

Telefona al: 3473918692

Giacomo Loria, dal ristorante 
al romanzo introspettivo

Domenica 29 gennaio, alle
ore 10.30, al Cinema Royal di
via Fardella, a Trapani, si
terrà la presentazione del ro-
manzo “Si chiamava Eliot
Mann”, di Giacomo Loria.
All’evento, la cui organizza-
zione è a cura dell’Associa-
zione culturale “L’Anfora di
Calliope”, interverranno il sin-
daco di Valderice, Francesco
Stabile, Monsignor Gaspare
Gruppuso, vicario foraneo
per la zona pastorale di Tra-
pani, e il dottor Giovanni Vas-
sallo, già dirigente medico
all’Asp di Trapani e medico di
medicina generale.
Il libro di Loria affronta una

tematica delicata ispirata
alla realtà dell’Ospedale Psi-
chiatrico di Trapani – “Mani-
comio provinciale”, i cui
spazi sono poi stati convertiti
nella Cittadella della Salute.
Un lavoro, la cui narrazione
intima della quotidianità al-
l’interno della struttura riser-
vata e, apparentemente,
specializzata nella cura dei
disturbi mentali, ma desti-
nata in realtà al ricovero e
alla ‘segregazione’ dei ma-
lati, come contenitore so-
ciale di una serie di problemi
diversificati, consegna al let-
tore pagine che suscitano
profonde riflessioni e forti
emozioni e commozione, as-
sieme a uno spaccato di do-
lore ed emarginazione che,
tuttavia, è capace anche di
regalare momenti di inaspet-
tata bellezza. La regia del-
l’evento, con ingresso libero,
è di Giuseppe Vultaggio. Dia-
logherà con l’autore la gior-
nalista Jana Cardinale.
Letture a cura di Maria Con-
cetta Armetta.

Marsala, tragedia in centro: precipiata dal balcone e muore
Tragedia nella tarda mattinata di ieri in pieno
centro a Marsala. Un uomo è caduto dal bal-
cone di un palazzo di via Mazzini, incrocio con
via Francesco Crispi, precipitando sul marcia-
piede sottostante. Subito sul posto sono inter-
venuti i Carabinieri, i Vigili del Fuoco e
l’ambulanza del 118. Si è parlato di condizioni
gravissime inizialmente, ma il giovane è dece-
duto. Il magistrato è già sul posto per accer-
tarne il decesso e aprire le indagini del caso.
Al momento in cui scriviamo non è ancora
chiara la dinamica dell’accaduto.



Di Tony Carpitella

L’ultima volta che ha parlato uffi-
cialmente, secondo i canoni di
una presunta normalità (confe-
renza stampa in presenza di gior-
nalisti), è stato il 3 dicembre,
quando Marco La Rosa decise di
fornire dei chiarimenti circa gli
eventi che stavano via via acca-
dendo. In sintesi, all’epoca, am-
mise alcuni errori, in alcuni casi
dovuti a cattivi consigli; disse che,
per il momento, non c’era l’esi-
genza di nominare un nuovo DS e
un nuovo DG, perché lui e Mi-
chele (Mazzara, vicepresidente) si
sarebbero occupati più diretta-
mente di alcune faccende, e che
per altre ci si sarebbe avvalsi della
“collaborazione disinteressata”
del Dott. Lipari, persona da sem-
pre vicina alla società granata, e
di Peppe Carbonaro, l’ex bomber
che ad inizio stagione era stato
presentato come Responsabile
dell’Area Tecnica, prima di essere
messo alla porta dal secondo DG
stagionale, Mario Marino, salvo
poi ricomparire agli allenamenti e
accanto al presidente. Sempre in
quell’occasione La Rosa comu-
nicò l’inversione di tendenza nella
gestione della rosa della prima
squadra, anticipando la scelta di
puntare sui giovani liberandosi dei
contratti dei senatori alla luce del
fatto che quest’anno, di fatto, si
sarebbe giocato per il secondo,
inutile, posto ma che il tutto sa-
rebbe dovuto servire a gettare le
basi per il prossimo, quando non
ci sarebbe stato più il Catania. 
L’obiettivo di quest’anno, oltre a
quello scontato di mantenere la
categoria, diventava quello di
chiudere l’esercizio al 30/06/23
senza un centesimo di debiti. Ma
soprattutto quel giorno La Rosa
non chiarì perfettamente quelle
che erano le sue intenzioni sul suo
futuro a Trapani, limitandosi a dire

che se non fossero cambiate le
condizioni sarebbe rimasto al suo
posto perché il suo obiettivo è
quello di fare calcio a Trapani.
Oggi, la sensazione è che ci tro-
viamo davanti un’altra persona o
che ci troviamo in un’altra città.
Intanto Michele è diventato “il
socio di minoranza”. 
A distanza di sette giorni da quella
conferenza stampa è partita una
querelle, ancora irrisolta, sulla par-
tecipazione alle spese secondo le
rispettive quote. Rapporti tra le
due parti azzerati, mercato bloc-
cato e rescissioni obbligatorie per
liberarsi dei contratti onerosi per
garantirsi la copertura finanziaria
fino al termine della stagione. E
dulcis in fundo le due parti che
forniscono versioni diametral-
mente opposte.
Il 30 dicembre viene nominato il
nuovo DG, la dott.ssa Francesca
Grigorio, che non viene mai pre-
sentata ufficialmente a stampa e
tifosi, ma due domeniche fa, al
termine della gara contro il Locri,
parla ai giornalisti nel post gara,
anche di faccende tecniche,
della gara stessa in luogo del mi-
ster. E sabato scorso, dopo soli 21
giorni di servizio, viene sollevata
dall’incarico. Domenica scorsa la
dott.ssa Grigorio ha rilasciato una
dichiarazione a titolo personale
nella quale ha detto che ha
avuto notizia del suo “licenzia-
mento” attraverso la chiamata al

telefono di una persona non tes-
serata e cioè Peppe Carbonaro,
il quale l’aveva informata del
fatto, poi ufficialmente confer-
mato dal comunicato di sabato,
di non conoscerne tuttavia le mo-
tivazioni, di non sentire il presi-
dente da giorni e, con un pizzico
di sarcasmo parlando del Trapani
Calcio, ha detto che è un giocat-
tolo in mano ai capricci di una
persona.
Andiamo a mister Alessandro
Monticciolo, che non ha mai fia-
tato dinanzi a quello che la so-
cietà ha fatto, lavorando
(dignitosamente) giornalmente
con quel che aveva senza al-
cuna lamentela, valorizzando in
alcuni casi alcuni under ai quali è
stato costretto ad attingere e so-
prattutto dando alla squadra
un’identità ben precisa. Improvvi-
samente due domeniche fa non
va a parlare nel post gara e da lì
non va a presentare la gara del-
l’ultimo turno né tantomeno a
commentarla nel post. Il tutto per
un non meglio precisato males-
sere fisico. Due domeniche fa,
come detto, ha parlato la
dott.ssa Grigorio, sabato il vice
Gravino e domenica Peppe Car-
bonaro.  In questo contesto è
stato praticamente inevitabile
l’esonero del tecnico di Massa
Marittima, ufficializzato ieri pome-
riggio. Ed infine Peppe Carbonaro
appunto, che in qualità non me-
glio precisate (a meno che non
abbia ripreso le sue mansioni di ini-
zio stagione, dalle quali era stato
ufficialmente sollevato), ieri ha
parlato, dobbiamo ritenere ripor-
tando il pensiero del presidente,
smentendo tutto e tutti: intanto
che la DG si è dimessa a causa
dei suoi errori talmente gravi da
portarla a questa decisione e a
seguire che mister Monticciolo da
due domeniche si rifiuta di an-
dare a parlare con i giornalisti no-
nostante i ripetuti inviti della
proprietà.  Ora sul mister possiamo

soltanto attenderci a quello che
abbiamo visto o sentito e pos-
siamo giudicare dall’esterno la
qualità del suo lavoro, ma per
quanto riguarda la dott.ssa Grigo-
rio c’è un comunicato talmente
scarno che è praticamente im-
possibile male interpretarlo.
Insomma, un quadretto deso-
lante nel quale, al momento si at-

tende il nome dell’allenatore che
dovrebbe (il condizionale è più
che mai d’obbligo) chiudere la
stagione e non ci stupiremmo
qualora venisse richiamato Alfio
Torrisi che comunque è tuttora a
libro paga, ma soprattutto c’è
una città con i suoi tifosi che, al di
là di tutto vorrebbero soltanto
chiarezza. 
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Il Trapani Calcio nel caos
Esonerato il tecnico Monticciolo
Il quadro è desolante: una società che si smentisce da
sola, un futuro sempre più incerto, una tifoseria smarrita

È stata una partita scialba e
povera di contenuti, quella
giocata domenica scorsa dal
Trapani a Paternò, per la ven-
tesima giornata del campio-
nato di Serie D - Girone I. I
granata sono scesi in campo
recuperando Gonzalez e De
Pace, al centro della difesa e
si sono schierati con l'ormai
consueto 3-5-2, con Summa in
porta, Carboni e i due rien-
tranti in difesa, Pipitone, Can-
gemi, Marigosu, Kosovan e
Romano a centrocampo,
Musso e Mascari in attacco. La
squadra trapanese (in maglia
bianca) non è mai riuscita a
cambiare passo per impensie-
rire i padroni di casa che si
sono limitati a controllare con
relativa tranquillità, ben messi
in campo dal nuovo tecnico
Campanella.
Praticamente vuota la cro-
naca nel primo tempo con un
paio di occasioni vagamente
pericolose, una per parte. E chi
si aspettava il cambio di mar-
cia nella ripresa è andato de-
luso, perché la gara si è

trascinata, sempre più stanca-
mente verso il suo epilogo, no-
nostante i cambi effettuati da
mister Monticciolo nel vano
tentativo di scuotere i suoi. 
Un brivido nel finale con il nu-
mero 15 di casa, Saverino, che
stramazza al suolo in area di ri-
gore: per l’arbitro è simula-
zione, secondo giallo e
conseguente rosso. Il Trapani
avrebbe tutto il recupero (cin-
que minuti) per provare a con-
quistare i tre punti sfruttando la
superiorità numerica, ma rie-
sce soltanto a conquistare un
calcio d'angolo dopo che An-
tonino Musso ha seminato il
panico sulla sinistra offensiva.
Sugli sviluppi del corner un
colpo di testa di Catania viene
bloccato a terra da Mittica
senza difficoltà. Nulla di più in
una gara che ancora una
volta certifica i limiti di questa
squadra che tutte le volte che
è chiamata al cambio di
passo o a far valere la sua pre-
sunta superiorità tecnica falli-
sce sempre l'obiettivo. 
(Foto FC Trapani Calcio)

Deludente 0-0 a Paternò




